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La morsa del gelo genera mostri
ENZO COSTA

Sere fa ho apprezzato un pezzo pungente di Mario Gamba del Tg3 sull’ordinario
freddo pungente di dicembre ordinariamente spacciato per straordinario clima
polare dagli organi di deformazione. A furia di sentir gridare alla morsa del gelo
ad ogni banalissima rinfrescata invernale, viene da invocare il Cielo più o meno
nuvoloso affinché ci mandi una vera era glaciale che raffreddi di brutto certi bol-
lori mediatici: nell’attesa, mi accontenterei di un “no comment” dei meteorologi
ai soliti, ansiogeni quesiti dei cronisti. Gli unici autorizzati a lamentarsi delle
temperaturerigidesarebberoclochardeterremotati:maloro,silenziosi,badanoa
sopravviveresottoipontiedentroicontainer.Invecestrillanotiggiequotidiani,al
calduccio di studi tivù e redazioni. Che accolgono generosamente anche Gamba
edilsottoscritto.Forsesiamodegliingrati.

◆Lo spray puntato al cuore delle metropoli
Segno di disagio o di semplice maleducazione?
A rischio brutti palazzoni e monumenti storici

◆ I difficili rimedi a una moda che è dilagata
negli ultimi anni soprattutto in alcune realtà
Partito diviso tra artisti presunti e banali vandali

Moda

Dove la griffe
diventa
un vestito

Il nuovo anno della moda si
apre con le sfilate, fra qual-
che giorno, di Milano. Abbia-
mo cercato di raccontare pri-
ma come la moda diventa il
vestito che tutti indossiamo,
in quali fabbriche, con quali
mano, con quali problemi.
Versace: guerra al lavoro ne-
ro e minorile.
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Ma le altre città
bocciano Albertini
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L’idea di mettere una taglia sulla bomboletta
spraydeigraffitari selvaggi lasciafreddisenon
addirittura scettici molti “colleghi” del sinda-
co di Milano. Il primo cittadino di Trieste, Ric-
cardo Illy, spiega che pur comprendendo «la
rabbiaeilsensodiimpotenza»diAlbertini,non
crede che il suo pacchetto d’iniziative possa da-
regrandirisultati.«Ilproblemaècogliereinfla-
grantechitracciascritteodisegnisuimuri-dice
Illy - il che è un fatto estremamente improbabi-
le. Iononnehomaivistouno.Eanchese lo sive-
decosasipuòfare?Cisimetteafotografarloolo
sibloccacommettendocosìunreato?Nonneve-
dol’efficacia,anziilcittadinosolerterischiaso-
lo una bella bastonata». Illy suggerisce indiret-
tamente ad Albertini di riflettere su quanto in-
trapreso dal Comune di Trieste: «Abbiamo po-
tenziato il sistema di telecamere nelle zone cal-
de della città, poi stiamoutilizzandovernici re-
pellentisugliimmobiliesuimonumenti,infine
c’è la possibilità di servirsi di tecnologieal laser
per eliminare i graffiti dalle pareti degli stabili
e dai monumenti senza danneggiarli. Da quan-
dohovistocheanchelacivileViennaèinondata
dai graffiti e conoscendo l’attitudine degli au-
striaciadenunciareanchelapiùpiccolairrego-
larità commessa da qualcuno sono rimasto
francamente deluso. Se è così in Austria, figu-
riamociinItalia...».

Neanche il sindaco di Torino, Valentino Ca-
stellani, riesce a nascondere un certo scettici-
smo sul successo di alcune delle iniziative anti
graffiti del suo collega milanese: «Gli faccio i
miglioriauguri»,silimitaadire,perpoipassare
a parlare di quanto è stato fatto a Torino: «Ab-
biamopreferitoagireinsilenzio,nellasperanza
dievitareperversicircuitidiimitazione.Ivigili
urbani sonoimpegnatiacontrastare ilfenome-
no dei graffiti e abbiamo anche una squadra
permanentepergli interventidipulizia.Anche
per quanto riguarda la prostituzione, con un
costante lavorodidisturbosiamoriuscitia spo-
starepartedelfenomenoversozonedovenonci
sono case. Mi piacerebbe sapere se le tanto pub-
blicizzate iniziative anti-prostitute effettuate
da numerosi sindaci nei mesi scorsi hanno avu-
torisultatimiglioriopeggiorideinostri».

L’assessore all’urbanistica del Comune di Bo-
logna, Laura Grassi, chiama in causa il senso ci-
vicodeicittadini.Nonèconvintachela«taglia»
possaincentivareledenuncecontroigraffitisti
perché se i cittadini sentissero il problema «do-
vrebbero denunciarli comunque», anche senza
ricompensa. «Però - aggiunge - Albertini ha fat-
tobeneasollevareilproblemaesefunzioneràla
sua proposta anche Bologna potrebbe prender-
la in considerazione. Ma io non ci credo. Si può
invece percorrere la strada degli incentivi a chi
ripulisce: all’interno della commissione Quali-
tà urbana, insieme alle associazioni artigiane,
stiamo lavorando a un progetto per ripulire le
facciate in maniera corretta e con i materiali
giusti.Perquestostiamocercandoanchenoial-
cunesponsorizzazioni».

GP.R.

Fotografi

L’eurocittà
di Gabriele
Basilico

Attraverso l’Italia e l’Europa,
da Roma a Berlino, da Paler-
mo a Amsterdam, con uno
dei fotografi documentaristi
tra i più noti oggi: Gabriele
Basilico. Per scoprire quanto
simili e vicine siano città
spesso ritenute agli antipodi.
Un racconto per immagini
della «forma italiana».
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Senza tetto

Storie di gente
finita
in miseria

Fallimenti in famiglia, il lavo-
ro che non si trova, crisi af-
fettive, depressione. Unica
festa possibile per loro il dor-
mitorio pubblico e un pasto
caldo. Sono centomila in Ita-
lia i «senza fissa dimora»,
che hanno imparato a cono-
scere soprattutto la solitudi-
ne della strada.
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GIAMPIERO ROSSI

MILANO Per i cittadini milanesi una sbirciatina not-
turnadallefinestresemichiusepotrebbetrasformarsi
inunafontediguadagno,sicuramentemenopingue
del“sei”alSuperenalotto”maforseconqualchepro-
babilità inpiùdisuccesso.Questoperchè,sedovesse-
roandareinportoiprimibuonipropositidelsindaco
Gabriele Albertini, a Milano in futuro chi avvisterà
un giovane imbrattamuri proprio nel momento in
cui copre una parete con la sua indecifrabile firma e
avrà laprontezza (e lavoglia)di segnalarlo immedia-
tamente alle forze dell’ordine, potrà contare su un
premio elargito dal Comune di Milano, geloso delle
facciatedellesuepalazzine.

Èquestoilnuovo“temadidibattito”offertoalPae-
se dal primo cittadino della metropoli dell’innova-
zione. Che fare per arginare il dilagante fenomeno
delle bombolette di vernice spray scaricate sui muri
diMilano?Comebloccare lemanidiqueigiovanotti
ai quali mezza città indirizza mentalmente raffiche
di scappellotti? Albertini, che possiamo agevolmen-
te immaginare mentre si rivolge con devozione e in-
vidia alla piccola icona del “collega” americano Ru-
dolph Giuliani che conserva nel portafogli, ha detto
lasua: facciamocomeaNewYork,mettiamouna“ta-
glia” sui graffitari. Nella Grande Mela il sistema ha
funzionato. Ma è il caso di precisare che le cose, sul-
l’altra sponda dell’oceano Atlantico, sono andate in
modoleggermentediverso,perchébenpiùcomples-
sieranoi fondamentidella teoriadei“vetri rotti”con
la quale Giuliani tentòdiarginare ildegradourbano.
Se si lascia un vetro rotto in quartiere di periferia, so-

stiene Giuliani, saràpiù probabile che presto neven-
gano rotti altri e che progressivamente gli abitanti di
quella zona sentano meno “proprio” il loro quartie-
re, chiudendo quindi gliocchidi fronteaogni forma
di degrado e devianza. Così, nella primavera del
1995,ilsindacodiNewYorkavviòancheunacampa-
gna anti-graffiti, con l’obiettivo immediato della ri-
pulituradeicamiondellanettezzaurbana,quasitutti
ricopertidisegni,scrittiedisegnieffettuaticonlaver-
nice spray. La campagna si è poi allargata agli “auto-

ri” degli affreschi da muro e ai
commercianti che vendono le
bombolette di vernice ai mino-
renni, un reato punibile con 350
dollari di multa. Anche in Ameri-
ca, però, l’iniziativa ha suscitato
l’iradegliattivistiper idiritticivili,
secondo cui Giuliani avrebbe cal-
pestato la libertà d’espressione, e
ungruppodiartistiurbanihapen-
satoanchedifarecausaalsindaco,
chiedendo danni per 200 milioni
di dollari. Incurante di ciò, Ga-
briele Albertini fa sapere che è «al-

lostudio»unsistemaditaglie,ecogliel’occasionean-
che per negare perentoriamente l’ipotesi sociologi-
ca: «Chi sporca i muri è un giovane da comprendere
perchémanifesta inquelmodoil suodisagio interio-
re?». Niente affatto, si risponde con pragmatismo
ambrosiano il sindaco, «chi imbratta un muro com-
mette un reato, quantomeno di danneggiamento».
Problemarisolto,avantiunaltroproblema.

«Il fatto è che nelle metropoli americane come
NewYorkodiChicago,iragazzininonsoloimbratta-

no i muri, ma vanno in giro armati e sparano - com-
menta Davide Tinelli, consigliere comunalemilane-
se di Rifondazione comunista e graffitista di fama -
perché laggiù come qui da noi nessuno sembra in
grado di comunicare con questa generazione: cosi si
fadellescrittesuimuriilproblemaprincipalediMila-
no ma non ci si pone con la stessa enfasi il problema
delle auto in doppia fila e dei rifiuti gettatiper terra».
Tinelli ribadisce il fattochetragraffitistiveriepropri,
cioè gli autori di murales artisticamente elaborati, e
ragazzini che segnano il territorio
conlalorofirma(detta«Teg»)non
c’è contatto, anzi c’è conflitto:
«Anche noi siamo contrari a quel-
le firmaccesuimuri,masonocon-
vintochepiùsifa laguerraaquesti
ragazziniepiùquelli si sentiranno
comeeroicibanditi».

Ma detto tutto ciò, resta il pro-
blema dell’attuabilità della taglia
previstadal“metodoAlbertini”: il
questore di Milano Giovanni Fi-
nazzo, implicitamente chiamato
in causa, si limita a dire che «biso-
gna incentivare lacollaborazionedeicittadini»eche
«il113edil112sonolamigliorformadicollaborazio-
ne, attraverso tempestive segnalazioni». Ma le leggi
italiane ammettono l’ipotesi di unpremio in denaro
a chi denuncia l’autore di un reato come l’imbratta-
mento, cioè il danneggiamento di un muro? Secon-
do l’avvocato Giuseppe Frigo, presidente dell’Unio-
nedellecamerepenali,larispostaèsì:«Nessunalegge
italiana impedisce incentiviper individuaregliauto-
ri di reati - spiega il rappresentante dei penalisti - nel

casospecifico ilComunepotrebbeanchegiustificare
la spesa assimilandola a quelle previste per la tutelae
lamanutenzionedelpatrimoniodiproprietàpubbli-
ca. Non solo, l’identificazione dei responsabili po-
trebbe anche essere visto come il mezzo per ottenere
il risarcimentodeldannosubìto».Epergliedificipri-
vati?«Volendo, sipotrebbeestendere ilmeccanismo
anche a questi - aggiunge l’avvocato Frigo - interpre-
tando l’iniziativa come uno strumento a tutela del-
l’immagine,deldecorodellacittà.Valeancheperchi
rovina i cartelli stradali,gli spartitrafficoocopreino-
mi delle città scrivendovi sopra ”Repubblica del
nord”, perché poi le amministrazioni comunali de-
vono spendere parecchi soldi per ripulirli». Insom-
ma, una taglia per aumentare le probabilità di pren-
dere i responsabili e l’individuazionediquestiultimi
come teorica scorciatoia per ottenere il risarcimento
deldanno:questopotrebbeesserelatortuosagiustifi-
cazione tecnico-giuridica di uno stanziamento di
fondi da destinare al pagamenti dei “premi” agli av-
vistatori di imbrattamuri, trasformati in moderni
cacciatoriditaglieambrosiani.

Il “pacchetto Albertini” contro i muri sporchi pre-
vede però anche altre misure meno americane e più
milanesi: dal banale stanziamento di fondi per la ri-
pulitura dei muri a un sistema di incentivi ai privati
perché facciano altrettanto. Inoltre, il sindaco di Mi-
lanopensaancheauninvitodarivolgerealleaziende
e ai negozianti perché “adottino” una via o un quar-
tiereesi impegninoamantenerlipulitidalleorrende
scritte nere. Un meccanismo simile a quello che ha
condotto alle sponsorizzazioni di alcune aree verdi
dellacittà:cosìalpostodellefirmespraydeiragazzini
che non sanno divertirsi giocando a pallone o a po-
miciando con le coetanee, i muri milanesi verrebbe-
ro più elegantemente ricoperti dalle targhette con i
simbolidelleaziendesponsorizzatrici.

Il sindaco di Milano non è l’unico ad aver pensato
al problema dei muri imbrattati. Contro lo spray sel-
vaggio ai danni di monumenti e altri beni culturali e
ambientali, giacciono da tempo in Parlamento due
proposte di legge, presentate rispettivamente dal se-
natore verde Athos De Luca e dai deputati, anch’essi
verdi, Mauro Paissan e Massimo Scalia. Oltre a una
multa per chi sporca i monumenti (da 900 mila lirea
9 milioni) De Luca propone di rendere obbligatori,
per le ditte produttrici, l’indicazione delle compo-
nenti chimiche degli spray, e la comunicazione all’i-
stitutocentraleperilrestaurodegliadditiviadattialla
rimozione della vernice. Il senatore verde suggerisce
inoltre una tassazione aggiuntiva (del 30 per cento)
sul prezzo di venditaal dettaglio di ciascuna bombo-
letta. Tutto ciò per «scoraggiare» l’uso illegale e indi-
scriminato delle vernici spray. L’imposta prevede
l’aumento del prezzo delle bombolette (30 per cento
in più)econ il gettitoconseguente, chesiprevedeat-
tornoai22miliardil’anno,finanziareunacampagna
di sensibilizzazione e di ripristino degli edifici im-
brattati. Sono previste anche pene accessorie per i
vandali,comel’obbligodiripulituradellescritte.

Wanted! La taglia
del sindaco-sceriffo
contro i graffitari
Milano apre un nuovo fronte di lotta
Il bersaglio adesso sono le scritte sui muri

Calendari

Come gli italiani
contano
i loro giorni

Inizio d’anno. Si leggono gli
oroscopi e s’appendono i ca-
lendari, da quello di Frate In-
dovino a quello della Polizia,
dal calendario di Max a quel-
lo Pirelli, dai consigli per la
semina e per la mietitura alle
ricette di cucina, dalle previ-
sioni d’amore alle dive del ci-
nema. Così gli italiani conta-
no i loro giorni.
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■ ILPARERE
LEGALE
Niente impedisce
che il Comune
metta a bilancio
questa spesa
come tutela
degli immobili

■ ALTRE
INIZIATIVE
In Parlamento
sono state
presentate
alcune proposte
per governare
il fenomeno


